
Percorso  4 

 

Un anello per il rifugio Melano-Casa Canada passando per la Roccia Costellar 

 

Dislivello complessivo: 600 mt. c.ca 

Tempo complessivo: 6 ore circa 

 

Dalla Base Scout “Be Prepared”, presso la borgata Bironera Alta si scende lungo lo stradello 

che porta a valle subito trovando, alla svolta, una prima indicazione per raggiungere il rifugio 

Melano- Casa Canada. Qui giunti, anziché svoltare, si prosegue diritti nel bosco e con percorso 

piano si guadagna una valletta, dove si supera prima un modesto rio e poi una casa, raggiungendo 

una dorsale che immette in una successiva valletta dove ancora più avanti si attraversa un rigagnolo 

scendendo poi verso il torrente Noce che si supera su un bel ponticello in muratura. Poi si prende a 

sinistra e percorrendo un tratto d’asfalto in salita presto si giunge in vista delle case della borgata 

Case Scrivanda, che si superano, oltre le quali, ancora oltrepassato un rio su di un ponte, subito si 

raggiunge un bivio dove troviamo alcune indicazioni nel punto in cui la traccia si sdoppia, come si 

sdoppiano i rii. Per quella di sinistra torneremo; pertanto si continua diritti, ma solo per poco 

perché, fatti pochi metri, si piega a destra superando l’altro rio ancora su un ponticello in pietra, 

oltre il quale subito ci si addentra nel bosco. Ampia, sempre evidente, la traccia che si prende è una 

pista forestale che traversa lungamente rasentando più avanti nel procedere una casa in abbandono e 

poi dei prati e coltivi tornati ad essere bosco. Rimanendo sempre su quella principale, ad un primo 

bivio si continua sulla sinistra; poi, fatta una prima svolta, alla seconda ancora si prende a sinistra 

scendendo ad attraversare un rigagnolo e poi un secondo rio finalmente uscendo sulla strada 

asfaltata che sale da fondovalle presso delle case, dove si prosegue verso monte. Poco più sopra si 

prende a destra, costeggiando le recinzioni di alcune ville, e poi ancora, sempre a destra, sino al 

punto in cui, dopo una salita, la strada si trasforma in sterrato nel punto in cui si raggiunge 

un’ultima casa. Oltre una sbarra di interdizione che introduce nel bosco ancora si prosegue e, 

trascurata un’ampia traccia sulla sinistra, si raggiunge un rio, che si guada. Ci s’immette ora sulla 

pista forestale che sale verso monte e che si seguirà fedelmente e lungamente sino al colletto posto 

poco sotto la Roccia Costellar. A tratti in cattive condizioni perché non mantenuta, rovinata dal 

ruscellamento, questa traccia per un buon tratto sale parallela al rio. Più su, ancora si prende a 

destra, sempre rimanendo su quella principale, che si fa più ripida, finalmente raggiungendo la 

presa di un acquedotto al Pian del Lupo. Poco sopra si abbandona la valletta; la traccia piega a 

destra e come la pendenza s’attenua il fondo migliora. Più avanti si riprende a salire il pendio che 

ora si fa ripido e le numerose svolte, vicine o distanziate, fatte dalla strada, consentono di 

guadagnare progressivamente quota, aprendosi nel contempo la visuale sulla sovrastanti rocce dove 

emerge il monte Tre Denti, mentre sulla sinistra spicca l’ammasso roccioso della Roccia Costellar 

che dovremo raggiungere. Rimanendo sulla pista forestale, più su, dopo le ultime due svolte 

ravvicinate, si raggiunge il punto in cui troviamo l’indicazione per salire al monte Tre Denti, che si 

trascura, sempre continuando sulla traccia che ora traversa lungamente in falsopiano, finalmente 

raggiungendo un’ampia sella dove la pista forestale termina. Qui giunti un sentiero s’inoltra sulla 

destra; probabilmente conduce in cresta al colle Aragno est; un altro, centrale, scende al rifugio 

Melano- Casa Canada: sarà quello che prenderemo; ancora un altro sulla sinistra sale ripido verso la 

Roccia Costellar. Dal colle si sale e si raggiunge la rocciosa, panoramica Roccia Costellar, mt. 



1159, che si conquista con un facile tratto d’arrampicata finale. Bella visuale sugli insediamenti di 

pianura, sul frastagliato crinale che dal monte Freidour scende al monte Tre Denti, sui boscosi 

crinali del Noce e del Lemina, sino ai più lontani monti. Dal colle si sale e si ridiscende impiegando 

una mezzoretta scarsa. 

2 ore e 45 minuti circa dalla borgata Case Scrivanda. 

Scesi al colle si prende ora la traccia centrale che ci condurrà, al termine, al rifugio Melano- Casa 

Canada. Sempre segnata da tacche bianco- rosse recenti, da altre bianco o rosse più datate, quello 

che si percorrerà è l’unico tratto nel quale occorre porre un minimo di attenzione perché si 

attraversano pendii impervi e disagevoli, dove, al bisogno, è meglio andare di tacca in tacca: i segni 

sono comunque sempre presenti, occorre seguirli e rassicurano. Subito si scende e alcune svolte 

ravvicinate portano ad una valletta, dove scorre un rigagnolo, dove si trascura un evidente sentiero 

che scende per proseguire lungo quello che taglia il pendio, sempre seguendo le segnature. Se si 

perdono vuole dire che si è fuori strada. Tratti in piano si alternano ad altri dove si sale o si scende, 

appunto per superare le asperità del pendio. Attraversato un accidentato alveo di un rio, una piccola 

cengia posta alla base di un roccione, anticipa un tratto dove lungamente ancora si sale nella faggeta 

finalmente uscendo nel punto in cui ci si immette su un più evidente sentiero, il 52, che dal rifugio 

Melano-Casa Canada  conduce al colle Aragno ovest. 

L’ampia traccia traversa ora lungamente, quasi in piano, superando ancora asperità e pietraie; oltre 

una sorgente e l’indicazione di vie d’arrampicata, alla fine si giunge in vista della caratteristica 

costruzione in legno del rifugio che subito si raggiunge. Il rifugio Melano-Casa Canada, aperto 

tutto l’anno, si trova alla base delle pareti rocciose della Rocca Sbarua dove sono presenti numerose 

vie d’arrampicata. 

1 ora circa dal colletto posto sotto la Roccia Costellar. 

Volendo abbreviare il percorso, sotto il rifugio parte il sentiero che raggiunge la borgata Case 

Scrivanda in un’oretta circa, percorrendo una traccia che si mantiene mediamente sulla dorsale che 

separa le due vallette dove scorrono i rii che congiungendosi al fondo daranno vita al torrente Noce. 

Altrimenti, per strada, meglio su sentiero, si dovrà raggiungere prima il colle Ciardonet, poi il colle 

Eremita da dove si scenderà a valle. Dal rifugio ci si abbassa di pochi metri e subito si individua il 

bellissimo sentiero che s’inoltra quasi in piano, traversando lungamente il boscoso pendio, 

incontrando nel procedere alcune bacheche esplicative. Superato un primo rio su un ponticello in 

legno, ci s’immette sulla strada, dove si prosegue ancora attraversando un rio, che si guada, 

finalmente uscendo all’aperto colle Ciardonet nel punto in cui troviamo numerose indicazioni.  

Sino al colle Eremita si percorrerà ora un tratto del sentiero 49, che coincide con il David Bertrand, 

proseguendo sul crinale o appena poco sotto. Superata un’area attrezzata, si scende ad un colletto 

dove si aggira sulla destra un modesto, panoramico rilievo per poi proseguire sino a che si 

raggiunge una casetta isolata posta appena dopo un tratto attrezzato con una staccionata di 

protezione. Più avanti costeggiando dei muretti e poi delle lastre di pietra conficcate nel terreno, 

superata ancora una bacheca, finalmente si esce alla modesta depressione del colle Eremita. Qui 

giunti si abbandona il David Bertrand prendendo il sentiero segnato che parte sulla sinistra 

seguendo l’indicazione per la borgata Case Scrivanda.  Ancora costeggiando inizialmente dei 

muretti, subito si supera una casa e poi un pilone votivo oltre il quale la traccia prende a scendere 

compiendo un lungo traverso, dove tratti quasi in piano si alternano ad altri dove si scende, a tratti 

ripidi. Le svolte finali sul boscoso pendio portano al fondo a guadare il rio che per un po’ si 

costeggia, sino a che il sentiero s’immette su una più ampia traccia, ora una pista forestale, che poi è 

il sentiero che scende a valle direttamente dal rifugio Melano – Casa Canada. Superata la presa di 



un acquedotto, lo stradello prende a scendere, mai ripido, rimanendo lungamente sempre parallelo 

al rio, raggiungendo al fondo prima la Fontana Calda e poi il bivio dove i due stradelli si uniscono 

come si uniscono i rii. 

Facendo a ritroso la strada già fatta, superata la borgata Case Scrivanda si prosegue sino al 

secondo ponte in pietra dove si lascia l’asfalto prendendo a destra. Si sale inizialmente e oltre le due 

vallette già percorse, la traccia conduce alla svolta con le indicazioni e, poco sopra, alla Base Scout 

“Be Prepared”, presso la borgata Bironera Alta. 

2 ore e 15 minuti circa dal rifugio Melano-Casa Canada. 

(percorso effettuato luglio 2014) 

 


